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Coerente protesta antifranchista 

No di Damiani e 
di Bolognini a 

San Sebastiano 
L'ANAC unitaria, nel rendere nota 
la decisione dei registi, chiede an
che il ritiro dei loro film dal festival 

1 Damiano Damiani e Man-
' , 3 Bolognini, registi dei due 
" lim Italiani in programma 

; , \\ Festival di San Sebastia-
; no, hanno reso noto che non 

intendono partecipare alla 
" " manifestazione spagnola In 
' I segno di protesta contro la 

, condanna a morte dei srlova-
' ni baschi e spagnoli. Tale de-
; olitone è stata comunicata 

dall'associazione degli auto
ri, l'ANAC unitaria, che ha 

Aumenti 
a Milano 

;: del biglietto 
del cinema 

Entro domani è attesa una 
decisione delle associazioni 
del produttori, del distributo
ri e degli esercenti In merito 
all'aumento del biglietto d'in
gresso al cinema. Facendo 
ricorso al classico gioco del
lo scaricabarile, le tre cate
gorie del padronato dello 
schermo tentano di addebita
re runa all'altra le respon
sabilità dell'aumento, che vie
ne presentato come Inevita
bile, e contro 11 quale han
no preso una netta posizio
ne 1 sindacati del lavoratori 
dello spettacolo, che giusta
mente temono un restringi
mento del mercato e una 
sempre più accentuata carat
terizzazione In senso antipo
polare del consumo cinemato
grafico. 

Intanto la manovra padro
nale si sviluppa puntualmen. 
te secondo le più pessimisti
che previsioni: l'altro Ieri a 
Milano, In occasione della 
«pr ima» di un fllmettone 
prodotto da De Laurentlls, 
Il prezzo del biglietto è stato 
portato a 2.300 lire, con un 
Incremento del 15 per cento 
rispetto al vecchio costo; In
cremento In una misura che, 
secondo Indiscrezioni, dovreb
be poi essere quella media 
per tutte le categorie di vi
sione e su tutto U territorio 
nazionale. 

diffuso li te.sto di un tele
gramma da essa Inviato alla 
Unione dei produttori, alla 
Un'.talia, al ministro del Tu
rismo e Spettacolo, al mini
stro degli Ester! e alla dire
zione, alla giuria e all'Uffi
cio stampa del Festival di 
San Sebastiano. 

« I registi Damiano Da
miani e Mauro Bolognini — è 
detto nel telegramma — per 
esprimere la loro profonda 
solidarietà con quanti lot
tano contro la dit tatura fran
chista e per manifestare la 
loro condanna per le senten
ze del tribunale militare con
tro 1 giovani baschi e spa
gnoli hanno deciso di non 
partecipare con 1 loro film 
Perché si uccide un magi
strato e Fatti di gente perbe
ne al Festival di San Seba
stiano. Comunicando tale de
cisione e facendo seguldo al 
comunicato stnmoa del 9 
settembre, l'ANAC unitaria 
Invita l'Unione del produt
tori e gli organismi compe
tenti a non Inviare al Festi
val di Sor. Sebastiano 1 film 
Perché si uccide un magistra
to di Damiano Damiani e 
Fatti di gente perbene di 
Mauro Bolognini e diffida 11 
Festival a proiettare 1 sud
detti film contro l'esplicita 
ed espressa volontà dei loro 
autori ». 

'Lunedì a Venezia 

conferenza stampa 

per illustrare la 

Biennale-teatro 
VENEZIA. 17. 

Il presidente della Biennale 
di Venezia, Carlo Ripa di 
Meana e Luca Ronconi, di
rettore del settore teatro e 
musica, terranno una confe
renza stampa lunedi prossi
mo alle ore 11.30, a Ca' Giù-
stinlan, per illustrare 11 pro
gramma della prosa, che. Ini
ziato in questi giorni, si svol
gerà sino al 25 novembre. 
All'Incontro con l giornalisti 
saranno presenti Ariane 
Mnouchklne e Eugenio Barba. 

Massaro mette 
Walter Chiari 

a dirigere 
una banca 

Francesco Massaro torna. 
a quattro anni di distanza 
da! Generale donne tn predi. 
dietro la macchina da presa 
per realizzare La banca di 
Monate. tratto da un raccon
to breve (trentaelnque pagi
ne) di Piero Chiara. Il re
gista e Walter Chiari, pro
tagonista del film, si sono In
contrati Ieri con I giornalisti 
per spiegare che cosa Inten
dono portare sullo schermo. 
<c Il racconto — esordisce Mas
saro — è ambientato tra il 
1919 e II 1923. Io l'ho spostato 
nell'arco '48.'53, un analogo 
periodo di « svolta », per il 
nostro paese, ma più vicino 
a noi. Walter Chiari sarà 11 
ragionici' Adelino Plgorlnl. 
chiamato da un Industriale 
del Nord a dirigere una ban
ca da lui costruita, appunto, 
a Monate, e che deve servire 
esclusivamente a finanziare 
la sua fabbrica di torte alla 
mandorla. «Questo Plgorlnl e 
un tipo particolare; "elnaudla-
no" con ritardo — dice Mas
saro — ha più a cuore di tutto 
l'Interesse dello Stato. E quan
do si Incontrerà, ovvero si 
scontrerà, con un personaggio, 
emblematico di quel perio
do, e verrà Inoltre deluso nel 
progetti matrimoniali che egli 
ha fatto per sua figlia, l'Im
peccabile Plgorlnl deciderà d! 
distruggere la banca ». 

Walter Chiari, da parte sua, 
aggiunge: «Interpreterò un 
personaggio inquietante e 
ambiguo, come un sottose
gretario non sicuro di essere 
eletto, capace di far ridere 
11 pubblico, ma allo stesso 
tempo di farlo pensare: In 
fondo oggi stiamo pagando 
gli errori che sono stati com
messi negli anni Intorno al 
'50 da figure analoghe a quel
le che compaiono nel film ». 

Massaro ha dichiarato che 
cercherà di descrivere una 
provincia lombarda popolata 
di tipici personaggi, come cer
ti industriali ricchissimi, ma 
legati a vecchie tradizioni un 
po' contadine, facendoli però 
vivere negli anni del boom 
della Vespa e delle cambia-
11, che provocarono « delle ve
re e proprie rivoluzioni nel 
costume degli Italiani». Ri
chiesto di definire — come 
pare si usi ora — questa 
Banca di Monate, Massaro ha 
affermato che si tratta « di 
un film che cammina al limi
ti del farsesco e In cui la 
comicità è al confine del sur
reale ». 

Le riprese cominceranno, 
11 6 ottobre. In alcuni paesi 
sulle rive del laghi. Del cast, 
in via di definizione, fanno 
parte, finora, oltre a Walter 
Chiari. Magali Noel e Vin

cent Gardenia, lo sceriffo «sce
mo » di Prima pagina, che 
sarà l'Industriale delle torte. 

m. ac. 

^Ritorna Nando Moriconi 

* Ecco come apparirà Alberto Sordi in « Di che segno sei? », film ad episodi di Sergio Cor-
' bucci. Albertone aggiorna, cosi. Il personaggio di Nando Moriconi, amante dell'americani-

' ; imo, eh» lo rasa popolare vent'annl fa 

Alla Mostra del nuovo cinema 

Una forte voce a Pesaro 
per la libertà di Haiti 

Il lungometraggio di Arnold Antonin realizzato dai movimenti 
di opposizione del paese caraibico - La repressione contro la cul
tura nel Cile - Articolato discorso alternativo in due film argentini 

Dal nostro inviato 
PESARO, 17. 

Nell'inquieto concerto del 
cinema latino • americano 
mancava finora una delle No
ci più tragiche, quella di IT li
ti. La prima testimonianza 
diretta in senso assoluto, cioè 
il primo lilm girato da ci
neasti haitiani sulla loro pa
tria, l'abbiamo avuto qui a 
Pesaro, prodotto — ovviamen
te In esilio — dall'Ufficio pio 
paganda del movimenti d'op-
posizione OR, « 18 maggio » 
e Democrazia nuova, con la 
collabora/.! >ne del centro di 
documentazione « Cinema e 
lotta di classe ». 

E' 11 lungometraggio Haiti, 
il cammino della libertà, re
gista Arnold Antonin, ed è 
una Impressionante descrlzlo. 
ne non soltanto delle atroci
tà della dittatura del Duva-
ller — padre e figlio — ma 
del secolare stato d'oppres
sione Instaurato dal « presi
denti feudali » dell'Ottocento, 
dopo la prima vittoriosa ri
voluzione antischiavista del 
tempi moderni (1804) e reso 
più tecnicamente spietato dal
l'Intervento armato statuniten
se nel primi decenni del No
vecento. E' da allora che i 
regimi-fantoccio di Haiti, so 
stenutl da Washington, Ini
ziano le loro stragi organiz
zate contro proletari, guerri
glieri, democratici di tutti 1 
ceti. Trentamila massacrati 
dalla salita al potere del vec
chio Duvaller, per mano del 
suoi «tontons macoutes», men
tre gli Stati Uniti monopo
lizzano il mercato dello zuc
chero, del rame e della bau
xite, e duecento Imprese euro-
americane Installate nell'Isola 
danno vita olla massima 
esportazione mondiale di pal
le da baseball e regglsenl. 
Quanto al governanti locali, 
hanno avviato un altro lu
croso commercio molto conge
niale al loro modo di gover
nare: Il traffico di cadaveri 
e di plasma sanguigno, che 
nonostante le smentite del
l'erede Duvaller, alla morte 
del vecchio tiranno, continua 
tuttora ed è stato documen
tato presso 11 Tribunale Rus
sell. 

Il film di Antonin, rivolto 
in primo luogo, anche didat
ticamente, agli haitiani viven
ti all'estero da emigrati o da 
esuli, è ricco e articolato sul 
plano Informativo e lancia 
un appello che non deve re
stare Inascoltato. Non ci som
bra altrettanto lucido quando 
vuol concentrare. In disordi
nata dialettica, le Immagini 
di altri fronti di lotta inter
nazionale e mondiale a livel
li e in fasi politiche molto 
differenti, cosi deviando, tut
to sommato, dalle giuste Istan
ze del discorso principale. Gli 
si deve comunque l'Interesse 
e l'ammirazione che merita 
un film realizzato tra gravi 
difficoltà, per una terra che 
fra le tante libertà soffocate 
non ha mal avuto nemmeno 
la libertà di una sua cinema
tografia. 

Se In Haiti non ci sono 
mal stati cineasti prima di 
ora, Il Cile non ne ha p'ù, 
Lo ha confermato Alvaro Ra-
mlrcz, autore di due film 
presenti a questa Mostra, nel
la sua Interessante conferen
za stampa. Dopo 11 golpe si 
è prodotto un vuoto di cui-
tura assoluto, che non riguar
da d'altronde solo 11 cinema. 
Le carceri e la tortura han-
no spento varie voci. Coloro 
che sono riusciti a mettersi 
In salvo continuano la lotta 
dall'esterno, con le bobine 
del film che spesso sono sta
te 11 loro unico bagaglio al 
momento della fuga, o facen
done di nuovi nel paesi Iti 
cui sono ospiti: Ramirez hn 
avuto l'appoggio dKla Repub
blica democratica tedesca. 
Sergio Castina, che presenta 
a Pesaro 11 cortometraggio 
Quisìera tener un litio, ha co
me produttore lo Svensk Film-
instltutet di Stoccolma. 

Nel Cile fascista, Intanto, 
l'inattività del settore e to
tale, Era stato progettato un 
film contro 11 governo di Al. 
lende e Unità popolare, mu 
la giunta di Plnochet lo ha 
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bocciato prima che arrivas
se al pubblico, giudicandolo 
ancora troppo «controprodu
cente ». 

Se lormalmente 11 cinema 
cileno qui veduto attesta a 
volle una derivazione da umil
io cubano (particolarmente ii-
conoscibile nel medlometr.ig-
geo Nome di guerra: Miguel 
Enriques di Patriclo Castillal, 
l'Argentina, rimasta alquanto 
in ombra nelle ultime rasse
gne pesaresi, conferma <\ue-
sta volta la sua autonomia 
tecnica ed espressiva e, nel 
contempo, una Immutata vo
cazione «europeistica», la 
stessa che nell'Ora dei 'orni 
Fernando Solanas condanna
va senza riuscire — nemme
no lui — a liberarsene com
pletamente. 

Quebracho di Ricardo vvu-
llcher e 11 gufo di Bebé Ka-
min non posseggono certo la 
Ispirata ampiezza dell'Ora dei 
forni ma sviluppano, ciascun-
no nella prospettiva propria, 
11 discorso alternativo 'ndl-
spensablle a una produzione 
nazionale pesantemente con
trollata dalle grandi case nor
damericane e In genere dal 

noleggio straniero. QtiPbrnclio 
lo fa nei termini, altra volla 
usati dal cinema politico ar
gentino del seinidocumenla-
rio con « figure », ossia con 
Inserti recitati e sequenze ai 
invenzione, li che porta a 
scompensi nella tenuta pole
mica del film (ma notevole 
rimane il tratteggio «stori
co» della politica di sfrutta
mento angloamericana della 
pianta di quebracho, neces
saria per la produzione del 
tannino, che suggerisce lin 
dagli anni Venti 11 prefor
marsi delle imprese multina
zionali). 

Il gufo, Invece, si giova del
le torme spregiudicate di uno 
psicodramma con molti Inte
ressi, che svariano dal diso
rientamento giovanile all'alie
nazione di fabbrica e — tema 
sempre ritornante della ras
segna — all'altra malattia del
l'America Latina. l'« alienazio
ne da Stati Uniti ».II regista 
Kamln mette In opera vari 
accorgimenti provocatori, dal 
disegno animato allo happen
ing alla drammatizzazione per 
via musical-elettronica. 

Tino Ranieri 

le prime 

Nello spettacolo dell'altra sera 

Alla Scala pioggia 
di applausi per 

Maia Plissetskaia 
La danzatrice sovietica ha riscattato con la sua 
gran classe la struttura un po' di maniera di 
« Carmen Suite » - Gli altri balletti in programma 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 17 

Il pubblico scaligero del 
balletto, questo buon pubbli
co generoso sempre In cerca 
di un ramo cui appendere 1 
candidi entusiasmi, è stato 
pienamente esaudito lersera: 
Mala Plissetskaia, la famosa 
stella della danza sovietica, 
ha conquistato almeno un 
quarto d'ora d'applausi col 
minuscolo frammento della 
Morte del cigno e altrettanti 
poi, assieme a quattro colle
ghi del Bolsclol, con la più 
lunga ma non più sostanziosa 
Carmen Suite. SI aggiungano 
1 calorosi consensi agli altri 
due balletti, su musica di De
bussy (Il pomeriggio del fau
no di Amodio e Jeux di Mll-
loss), e abbiamo 11 panorama 
di una serata festosa, in cui 
l'amabile disposizione degli 
spettatori e la bravura degli 
Interpreti hanno compensato 
la modestia delle novità In 
programma. 

Procediamo tuttavia con or
dine. La serata si è aperta 
col Fauno costruito da Ame
deo Amodio per se stesso con 
felice aderenza alla celebre 
pagina di Debussy. Un brano 
di limpida eleganza, magi
stralmente eseguito assieme 
alla Savignano, e già apprez
zato altra volta su queste 
colonne. Il successo è dive
nuto più travolgente, come s'è 
detto, con la notissima Mor
te del cigno. Il prezioso fran
cobollo di Foklne creato set
tan tanni or sono per la som
ma Pavlova ed ereditato dal
le grandissime capaci di ren. 
derno 11 romantico fremito 
d'ali e la classica purezza. La 
Plissetskaia. non occorre dir
lo, sta nella miglior tradi
zione. 

Con Jeux slamo in tutt'al-
tra atmosfera. La musica fu 
scritta nel 1913 da un rilut
tante Debussy per il sommo 
Nllinsky. che ne ricavo ben 
poco. Fu subito evidente l'im-
possibilità di far coincidere 
la trovata coreografica (una 
maliziosa partita a tennis a 
tre) con le preziosità di una 
partitura cosi poco sportiva. 
Da allora In poi I tentativi di 
riprendere la faccenda han
no avuto esito incerto. Il 
contrasto di fondo resta, co. 
me si vede anche nella nuova 
coreografia di Aurelio Milloss 
(realizzata nel '67 a Roma e 
presentata per la prima volta 
a Milano), che reinventando 
un po' 11 soggetto, costruisce 
una serie di dialoghi danzati 
In cui la punta Ironica non 
elimina l'accademia. Soprat
tutto quando 11 trio degli in
terpreti — Rosalia Kovacs. 
Angelo Moretto e Bruno Tel-
Ioli — riesce piacevole per la 
pulita eleganza più che per 
l'incisività. Raffinata, sullo 
sfondo, la scena di Corrado 
Cagli. 

Ed eccoci all'attesa Carmen 
Suite, che avrebbe dovuto ar
rivare un paio d'anni or sono 
da Mosca e che giunge ora 
assieme ad un quintetto di 
notevoli danzatori sovietici. 
Come annuncia 11 titolo, si 
t rat ta di un rifacimento co
reografico della celebre opera 
di Bizet. Non il primo della 
storia. Ricordiamo, attorno 
al 1950. una Carmen d! Ro
land Petit, tutta sangue e 
Spagna. 

Questa, al contrarlo, è tut
ta intimista e sfumata. Già 
la musica, composta da Ro-
dion Sccdnn idi cui il Boi-
scio!-ci ha portato recente

mente YAnna Karenina), uti
lizza soltanto qualche fram
mento di Blzet diluito t ra 
molte pagine nuove. Blzet, in 
realtà, serve come richiamo 
a un mondo esotico, rivisto 
da Scedrin secondo un'ottica 
che, se non andiamo errati, 
è quello della malinconia del
la morte. Tra 1 cinque perso
naggi del balletto c'è Infatti 
anche 11 Destino che. vestito 
di nero, fa continui gestacci 
Iettatori. L'amore di Carmen, 
la sua spietata vitalità e amo
ralità vengono quindi messi 
In ombra dalla predestinazio
ne che. nella musica, si ri. 
solve In un patetismo vec
chiotto, talora un po' enfa
tico, ripiegato alla ricerca 
della lacrima melanconica. 
Carmen. Infatti, muore come 
Mimi tra teneri, nostalgici 
vibrato del violini. 

La coreografia, firmata da 
Alberto Alonso, fratello del
la più celebre Alicia, se
gue fedelmente l'Impostazio
ne. Costruita su misura della 
Plissetskaia, cerca di sfrut. 
tarne assieme la forza espres
siva e lo stile accademico. 
Due qualità che in Carmen 
non possono andare d'accor
do, perché la gitana è la ne
gazione stessa dell'accademia, 
lo scatenamento di una for
za naturale che scardina le 
convenzioni. 

Volendo rendere omaggio 
al nuovo e tener fede all'an
tico, Alonso, come Scedrin, 
scivola tosto nel luogo co
mune romantico: diluisce 11 
dramma nel duetti di manie
ra, relega 11 coro (cioè la Spa
gna) nello sfondo e riduce 
il racconto alla solita storiel
la della donna contesa tra 
due uomini: in più c'è un ter
zo (11 CorreRldor) che. as. 
sicme al Destino, adempie 
alla funzione, sempre un po' 
ridicola, del cattivo nella tra. 
gedia. La materia è povera 
e si risolve in una coreografìa 
altrettanto scarsa di inven
zione, monotona nella strut
tura, incapace di uscire dal 
vetusto schema dcll'n-solo, a-
due, a-tre e via dicendo. 

Ma poiché lo schema è affi
dato a interpreti di gran clas
se che lo conoscono a mena
dito, la faccenda bene o male 
funziona. Si dimentica la 
Carmen e si apprezza la pre
senza autorevole della Plis
setskaia alle prese con Scrgei 
Radcenko (uno scultoreo To
rero) e con Anatoll Berdiscev 
(tenero José), mentre Alek-
sandr Lavreniuk è 11 fosco 
Corregldor e Natalia Kasat-
klna il Destino in calzarmi, 
glia. Sullo sfondo, dieci uo
mini del corpo di ballo scali
gero accompagnano lodevol
mente l'azione. 

Non va dimenticata, infine, 
poiché è l'unica novità di que
sta Carmen di maniera, la 
scena disegnata da Boris Mes-
serer; un semicerchio nudo 
di legno sormontato da una 
dozzina di sedie dallo schie
nale altissimo: un'allusione, 
cioè, piena di promesse a 
quell'arena che purtroppo 
Alonso e Scedrin perdono ra
pidamente di vista. E non va 
dimenticata l'orchestra che. 
diretta da Edoardo Muller 
con efficace Impegno, ha da
to, finalmente, una serie di 
esecuzioni precise e finite co-
me. nel campo ballettistico, 
si sente di rado. Anche a 
Muller. assieme agli interpre. 
ti, sono andati gli applausi 
calorosi del pubblico. 

Rubens Tedeschi 

Cinema 

Qui comincia 
l'avventura 

Due ragazze, runa blon
da l'altra bruna, risalgono 
insieme la nostra penisola. 
La bionda è tutta Inguaina-
ta di cuoio, guida la moto
cicletta, racconta di impre
se mirabolanti compiute in 
Europa e in America, favo
leggia d'un appuntamento di 
grande importanza che ha 
per la tale ora del tale gior
no in una città del Nord. La 
bruna 6 una ingenua provin
cialotta, che fugge dal lavo
ro d! stiratrice e. soprattut
to, dalle pesanti mani de! 
marito. Ma, all'occasione, 
sarà proprio lei a mostrare 
destrezza e spregiudicatezza, 
più della sua verbosa com
pagna. 

Perduta la moto, la coppia 
prosegue con mezzi di for
tuna, vivendo vari episodi più 
o meno agitati, compreso il 
casuale ratto di un bambi
no. Lo spazio magflore Io ha 
la sosta in una Napoli sur
reale dove le- due giovani 
donne sbancano una bisca 
clandestina, affrontano vitto
riosamente una masnada di 
guappi, ma si ritrovano poi 
senza una lira e sempre ap
piedate. Tra baruffe e diver
si guai, il viaggio comunque 
va avanti e si conclude, con 
l'attesa r i v e l a z i o n e della 
squallida verità che sta die
tro le mitomanle della blon
da: al cui soccorso vedremo 
arrivare ancora una volta la 
bruna. 

Qui comincia l'avventura è 
diretto (su una sceneggiatu
ra sua, di Barbara Alberti e 
di Amedeo Paeani) da Carlo 
DI Palma, che. dooo una 
lunga e prestigiosa attività di 
operatore, aveva esordito co
me rpgista. un palo d'anni 
fa. col più impegnativo e 
Dlù risolto Teresa la ladra. 
Il suo nuovo film, costruito 
su misura ma nnn senza fa-
tica (basti considerare l'este
nuante dosaggio dei « orimi 
plani ») ner Monica Vitti e 
Claudia Cardinale, anpare di 
incerta definizione. Tra scor
ci alquanto triti di «com
media all'italiana » vi pren
de rilievo, a ogni modo, una 
replica al femminile di quel
le storielle fracassone e gio
cherellone che si affidano 
all'accoppiata Terence Hill • 
Bud Soencer o slmili (c'è 
pure una esplicita citazione 
in tal senso) per il diletto, del 
pubblico infantile poco ma
turo. 

Nel complesso, un prodotto 
scombinato, dove l'usura del 
contenuto, la pochezza del
l'Inventiva per quanto riguar
da situazioni e personaggi, 
sono sottolineate più che at
tenuate dalla Intermittente 
eleganza del contenitore, 
cioè dallo studio col quale 
DI Palma e II direttore del
la fotografia (suo nipote Da
rlo) compongono le loro In
quadrature, evocando maga
ri Illustri modelli della pittu
ra e del cinema preesistenti: 
non manca neopure un omag
gio alle comiche dell'epoca 
del « muto ». Ma 11 vuoto del
le Idee si fa lo stesso avver
tire, e condiziona anche 11 
rendimento delle protagoni
ste. Nelle sequenze napole
tane, c'è però una scelta di 
caratteristi non disprezzabile. 

ag. sa. 

Non subirà 
ritardi l'uscita 

del « Salò » 
di Pasolini 

L'uscita del film Salò e le 
centoventi giornate di So
doma di Pier Paolo Pasolini, 
11 cui negativo fu in parte 
rubato nei depositi della 
Technicolor, non subirà ri
tardi. 

Lo ha reso noto la società 
produttrice del film, la PEA. 
precisando che, dopo un at
tento esame, è stato possibi
le sostituire molte delle sce
ne mancanti In seguito al 
furto del negativi con « dop
pi » e «riserve» (ossia altri 
negativi delle stesse scene), 
considerati ugualmente buo
ni da Pasolini. Per altre sce
ne, di cui non esistevano 
« doppi » e « riserve », si è 
proceduto, con particolari 
procedimenti messi a punto 
dal tecnici della Technico
lor, alla realizzazione di per
fetti «controtipi» (ossia ne
gativi ottenuti da positivi). 

Non sarà quindi necessa
rio girare nuovamente alcu
na scena, essendosi Pasoli
ni mostrato pienamente sod
disfatto del lavoro svolto. Il 
film uscirà dunque, come 
s'abilito. «Ila fine di ottobre. 

Scomparso 
e ritrovato 

il violino di 
Isaac Stern 

PARIGI. 17. 
Isaac Stern ha corso il ri

schio di perdere per sempre 
il suo violino preferito, un 
«Guadagninl » del 1754 di 
grande valore. Un tassista si 
era impossessato dello stru
mento, dimenticato nella sua 
automobile, e aveva deciso di 
tenerselo. Per ritrovare il 
«Guadagnine di Stern, per- | 
duto a Parigi da un amico j 
del celebre violinista, attuai- ! 
mente negli Stati Uniti, la i 
polizia Irancese ha impie- j 
gaio più di quindici giorni 

« Isaac — hit raccontato I 
l'amico di Stern — mi aveva 
pregato di portare il suo 
strumento in Francia. Al
l'aeroporto ho preso un taxi, 
nel quale ho dimenticato 11 
violino. Per qualche giorno 
ho sperato che 11 tassista mi 
riportasse lo strumento, poi 
ne" ho denunciato la scom
parsa ». 

Il tassista, che ha detto 
di non aver restituito 11 vio
lino « non conoscendone il 
valore ». è stato Incriminato 
per furto. 

R a i v!7 

oggi vedremo 
LE SEI MOGLI DI ENRICO Vili 
(1°, ore 21,15) 

Con il primo episodio intitolato Caterina d'Aragona si 
inizia lo sceneggiato in sei puntate di Rosemary Ance SIsson 

e diretto da John Glenister dedicato alle vicende coniugali di 
Enrico Vili . Caterina d'Aragona, figlia di Ferdinando il Cat
tolico, sposa il diciottenne Enrico Vil i , dopo la morte di 
Enrico VII, re d'Inghilterra. 

Dapprima la coppia è felice, ma dopo qualche anno nella 
vita del re si insinua la giovane Anna Bolena, audace ed am
biziosa. Enrico Vi l i tenta di far dichiarare nullo 11 suo ma
trimonio con Caterina, il papa Clemente VII si dichiara con
tro l'annullamento, 11 re dichiara lo «scisma» dalli» Chiesa 
di Roma, annulla le proprie nozze e sposa Anna, che poco 
dopo dà alla luce una bambina, Elisabetta. Keith Micheli 
Interpreta autorcvollm'.-nte la parte di Enrico VIII e Annet
te Crosbie quella di Caterina d'Aragona. 

ANNI QUARANTA (2°, ore 22,10) 
Gente del Po e l'ultimo documentano prodotto sotto il re

gime lasclsta prima del suo crollo ignominoso ed e stato 
giralo nell'estate del 1943 da Michelangelo Antonloni in uà 
clima che rispecchia fedelmente una realtà di angoscia e di 
"lacc'.->. anticipando mirabilmente il neorealismo. Questa vol
ta "nella trasmissione a cura di Ghigo De Chiara e con la 
collaborazione di Nicoletta Artom, dedicata alle immagini 
della Resistenza, si vede come poco a poco anche la tecni
ca del documentano non tollera più, in quegli anni, la pur» 
ricerca formale. La macchina da presa diventa soprattutto 
una testimone di avvenimenti di importanza determinante 
come l'avanzata alleata, la lotta contro il nazismo, l'epopea 
partigiana. Con mezzi di fortuna viene « girato » da Luchino 
Visconti, Giuseppe De Santls e Marcello Pagherò un lungo
metraggio intitolato Giorni di pione, che fotografa l'appor
to popolare alla lotta di Liberazione. E' un tema riproposto 
anche da Domenico Paolella in L'Italia s'è desta. 

programmi 
TV nazionale 
10,15 Programma cinema

tografico 
Per Bari e zone col
legate, in occasione 
della 39. Fiera del 
Levante. 

18,15 La TV del ragazzi 
Rldollnl commesso 
di bazar. 
Club del teatro. 
« La musica ». 

19,15 Telegiornale sport 
19,30 Cronache Italiane 
20,00 Telegiornale 
20,40 Tribuna sindacale 

21,15 Le sei mogli di En
rico Vili 
Primo episodio. 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
17,30 Sport 

Atletica leggera -
Giochi mondiali uni
versitari. In Euro
visione da Roma. 

20,30 Telegiornale 
21,00 Davanti a Michelan

gelo 
21J20 Stasera Jerry Lewis 
22,10 Anni quaranta 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore 7 , 8 , 
12 , 13 , 14 , 1 7 , 19 « 23 ; 
6: Mattutino musicale] 0,25t 
Almanacco; 7 ,10: I l lavoro og
gi ' 7,23t Secondo me; 7 ,45: 
Strumenti In liberta; 8 ,30: Le 
canzoni del mattino; 9t Voi od 
io; 11 ,10: Le Interviste im
possibili) 11,30} I l meglio del 
meglio; 12,10: Quarto pro
gramma; 13,20: Attenti a quel 
tra; 14 ,05: Tuttofolk; 14,40: 
Yvette ( 4 ) ; ISt Per voi gio
vani; 16: I l giratolo; 17 ,05: 
Fffortissimo; 17,40: Musica in; 
19 ,15: Ascolta, si la sera; 
19,30: A qualcuno place fred
do; 20: Ritratto d'autorot D. 
Tlomkln; 20 ,40 : Tribuna sin
dacale; 21,10: Concerto del 
quartetto Brahmj; 21 ,S0i Un 
classico all'anno; Un principe 
galeotto; 22,20t Andata e ri
torno. 

Radio 2° 
GIORNALE R A D I O - O r e 6 ,30 , 
7 ,30 , 8 ,30 . 10 ,30 , 12 ,30 , 
13 ,30 , 15 .30 , 16 .30 , 18 ,30 , 
19 ,30 e 22 ,30; 6: I I matti
niere; 7 ,40: Buongiorno; 8,55: 
Suoni e colori dell'orchestra; 
9 ,30: Madre Cabrlnl ( 9 ) ; 
9.50: Canzoni per tutti; 10,24: 
Una poesia al giorno; 10,30: 

Tutti insieme, d'estate; 12 ,10 : 
Trasmissioni regionali; 12 ,40 : 
Alto gradimento; 13,35: Due 
brave persone; 14; Su di giri; 
14 ,30: Trasmissioni regionali; 
15: Canzoni di ieri e di oggi; 
15,40: Carerai; 17 ,35; Dischi 
caldi; 18 ,35: Discoteca all'aria 
aperta; 19,55: Supersonici 
21 ,19 : Due brave persone; 
21 ,29: Popoff. 

Radio 3" 
ORE 8 ,30: Pagine organistiche] 
9: Benvenuto in Italia; 9 ,30i 
Concerto di apertura; 10,30: La 
settimana di Ravel; 11 ,40: 
Presenza religiosa nella mu
sica; 12,20: Musicisti Italiani 
d'oggi; 13: La musica nel tem
po; 14,20: Listino borsa di 
Milano; 14,30: Intermezzo) 
15 ,15: Ritratti d'autore; J.B. 
De Bolsmortier; 16,15; Con
certo di M . Campanella; 17 : 
Listino borsa di Roma; 17,10: 
Piccolo trattato degli animali 
in musica: 17 ,40: Appuntamen
to con N. Rotondo; 18,05: I l 
manglatempo; 18,15: Aneddo
tica storica; 18,25: I l Jazz e I 
suol strumenti; 18,45: L'opera 
sintonica di C. Debussy; 19 ,15 : 
Concerto della aero; 2 0 , 1 5 : 
Don Giovanni, direttore F. Ca
racciolo; 21 ,05: I l giornale del 
Terzo; 21 ,35 : I l convitato di 

pietre, direttore B. Bart Letti. 

L'Espresso 
QUESTA SETTIMANA 

Tutti gli uomini de! golpe 
Apriamo i dossier del Tribunale di Roma 
per rispondere agli interrogativi rimasti 
aperti dopo il deposito della requisitoria 
di Vitalone: chi aveva promesso a Bor
ghese l'appoggio decisivo? Quali erano 
i suoi complici nell'apparato statale? Che 
ruolo ha avuto la NATO? E perché l'ac-
:usa contro Miceli è stata ridimensionata? 

Meglio essere nubili o sposate? 

I vantaggi e gli svantaggi della vita d'una 
donna singola; i vantaggi e gli svantaggi 
della vita d'una donna coniugata: ecco i 
temi d'un dibattito appassionante. Ne di
scutono due famose esperte dell'una e 
dell'altra condizione: Oriana Fallaci (nu
bile) e Armando Guiducci (sposata). 


